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Uno o due dei miei feticci preferiti, spero che vi piacciano...

(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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​Nota sull'autrice:
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, discostandosi dalla sua prosa abituale, con il suo cognome da nubile.
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Non era previsto. Non è stata una decisione consapevole. Diavolo, non era nemmeno una mia curiosità o una mia fantasia. È successo e basta.

Ero un prodotto del XXI secolo. Sono cresciuto con internet, Facebook, Twitter e molti altri social media. Perciò, quando sono andato all'università, ero in qualche modo desensibilizzato a certe cose, sesso non ultimo.

Crescere in una casa senza mamma, ma solo con mio padre e mio fratello maggiore, è stata una sfida. Ma questo mi ha reso ancora più insensibile. Papà ha fatto del suo meglio per proteggermi dalle marachelle di Carl, ma lui era un anno più grande di me e un vero burlone.

Dovevo abituarmi a vederlo pavoneggiarsi per casa in mutande bianche con l'erezione ben visibile, o peggio ancora, a vederlo camminare nudo dalla sua camera al bagno con il suo pene che gli sventolava orgogliosamente davanti. Quando mi vedeva, rideva, si afferrava il pene e lo agitava in giro, "Vieni a prendertelo". Era proprio Carl. Io alzavo gli occhi al cielo e scuotevo la testa.
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Una sera, mentre ero nella mia stanza del dormitorio all'Università del Texas a Austin, stavo chattando in una chat locale di Dallas su internet. Un ragazzo di nome " DifferentStrokes " mi ha mandato un messaggio privato che diceva: "Ho qualcosa che probabilmente ti interesserà vedere".

Ho riso di gusto. Trovavo divertente che ogni ragazzo nella chat desse per scontato che mi sarebbe piaciuto guardarli masturbarsi. In parte, questo era dovuto alla foto che avevo pubblicato sul mio profilo. Non ero nuda in quella foto, tutt'altro, ma era piuttosto sexy. Indossavo una canottiera di seta, senza reggiseno, e si intravedeva un bel po' del mio seno di taglia D.

"Grazie, ma non mi interessa vederti masturbarti. Ricevo decine di proposte del genere ogni sera." Il che era vero.

"Non era quello che volevo farti vedere."

Okay, ora la mia curiosità era stata stuzzicata. "Dammi un indizio."

"Oh no. Non lo farò. Guarda e lo scoprirai."

Non riuscivo a immaginare cosa volesse mostrarmi, quindi, "tanto per cambiare", ho cliccato sull'icona della sua webcam, aspettandomi di vederlo masturbarsi, nonostante le sue smentite. In tal caso, avrei semplicemente chiuso il video. Non mi avrebbe traumatizzato a vita.

Infatti, quando l'immagine del video è diventata nitida, era in piedi nudo nel suo bagno, di fronte alla vasca da bagno. E, come sospettavo, aveva la mano intorno al suo pene eretto. Ma proprio mentre stavo per chiudere il video, ho notato qualcosa di diverso in quello che stava facendo. Non si stava masturbando "esattamente", anche se i suoi movimenti erano simili . Ad ogni movimento verso l'alto della mano, un getto di urina schizzava dal suo pene e si spargeva sulla parete dietro la vasca.

Dopo diversi getti simili, smise di accarezzarsi il suo pene piuttosto imponente e tolse la mano. Un getto di urina si innalzò in aria, quasi verticalmente. Non potei fare a meno di ridere mentre chiudevo il video: "QUESTO sì che era diverso".
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Sbadigliavo, così mi sono infilata a letto e ho spento la luce. Ho riso di nuovo, cercando di togliermi dalla testa l'immagine di quel ragazzo.

Ero finalmente riuscita ad addormentarmi quando Barbara, la mia compagna di stanza, è entrata. Sono rimasta sorpresa di vederla. Era venerdì sera e di solito passava tutto il fine settimana a casa del suo ragazzo, fuori dal campus.

«Scusa», disse quando mi vide muoversi. «Stavo cercando di fare piano.»

"Va bene. Tanto non stavo dormendo davvero." Ho mentito per farla sentire meglio.

"Allora, cosa hai fatto tutta la sera mentre venivo penetrata da dietro fino a non poterne più? Oh, aspetta! Non dirmelo. Hai passato la serata nella chat di Dallas a guardare un cowboy che si masturbava."

Ho riso sotto i baffi: "Non esattamente, ma quasi."

Alzò gli occhi al cielo mentre si portava una mano dietro la schiena e si slacciava il reggiseno, gettandolo sullo schienale della sedia. Accidenti, aveva delle tette enormi. Però erano cadenti, quindi ero contenta che le mie non fossero così grandi. "Beh, se ti ha fatto eccitare così tanto", disse mentre si sfilava le mutandine, "dovrai prenderti cura di te stessa. Sono esausta. Vado a farmi una doccia e crollo a letto."

Barbara era una delle persone più sensuali che avessi mai conosciuto. Aveva un corpo fantastico con un seno prosperoso, una taglia DD, che sembrava decisamente troppo grande per la sua figura snella. Era bisessuale e, sebbene io fossi etero, non mi dispiaceva affatto divertirmi con lei quando eravamo entrambi troppo eccitati per dormire. Aveva una lingua incredibilmente abile che riusciva sempre a farmi raggiungere l'orgasmo più volte.

Avevo persino seriamente preso in considerazione l'idea di accettare le sue numerose proposte di unirmi a lei e al suo ragazzo. Probabilmente l'avrei fatto, se avessi pensato che ci fosse la possibilità di uscirne ancora vergine. Non mi sarebbe dispiaciuto fare un pompino a Greg, che sarebbe stata la mia prima volta, e lasciarmi leccare la figa, ma sapevo che c'erano poche possibilità di limitarmi a quello.

In fin dei conti, secondo me sarebbe stata la soluzione ideale. Avrei potuto "sperimentare" un po' con il sesso senza dovermi impegnare in una relazione seria e sopportare un ragazzo arrapato che mi pressava per fare di più, e peggio ancora, che mi etichettava come la sua ragazza e mi assillava per uscire di continuo. Non ero certo all'università per prendere una "laurea da signora". Volevo diventare avvocato, e questo significava mantenere la media dei voti più alta possibile. Non potevo permettermi distrazioni. Il sesso avrebbe dovuto aspettare.
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